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PAGAMENTO ANTICIPATO

L A  R I V I N C I T A
I Serbi sono rientrati in Bel­

grado. Inviamo un entusiastico 
saluto ai vittoriosi che teDgono 
così gloriosamente in iscacco 
l’esercito dell’Imperatore. L’eser­
cito austriaco stava per provare 
le dolcezze della vittoria ed era 
già, penetrato nella capitale ne­
mica.
, Quale sorte sarebbe toccata 
ai connazionali dell’uccisore del­
l’arciduca'? Se i Serbi non tor­
navano alla riscossa, P Europa 
avrebbe avuto lo spettacolo c- 
mozionante di fucilazioni senza 
prooesso, come ai bei tempi dei 
generali del sacro romano im­
pero che all’ ombra della ban­
diera gialla su cui campeggia 
l ’aquila nera, fucilavano senza 
tanti complimenti i rivoluzionari 
italiani. Belgrado sarebbe dive­
nuta un itriblinaio di guerra, e 
il sangue dei cittadini avrebbe 
santificato il suolo della patria.

L’Austria ha un governo quasi 
paterno quando i suoi sudditi 
sono supinamente fedeli sino al 
sacrificio ; ma in tempo di guerra 
le cose cambiano. Non crediamo 
che le feroci tradizioni di Hainau, 
di Buddha, di D’Aspre, di Ra- 
deski, siano finite per sempre. 
Tutto ciò è passato innanzi agli 
•occhi dell’ esercito serbo, e i 
vinti si trasformarono in vinci­
tori. Gli austrìaci si sono ritirati 
in disordine, e le campane di 
Belgrado suonano a festa ri­
spondendo al muggito dei can­
noni che terrorizzarono T inva­
sore.

Chi potrà più salvare T eser­
cito austriaco '?

II vecchio Imperatore aggi­
randosi negli immensi saloni 
della sua reggia, imprecherà al 
destino che volle farlo assistere 
alla umiliazione delle sue armate.

Noi però non crediamo nean­
che ora allo sfacelo della nostra 
antica nemica ed alleata. L'av­
venire può riservare molte sur- 
prese.

Anche noi italiani abbiamo 
vinto in qualche battaglia i no­
stri secolari nemici ; ma le par­
ziali vittorie furono seguite da 
amarissime delusioni. Questo 
vorremmo far- sapere agli stra­
teghi faciloni clic credono sia 
cosa molto agevolo battere TAu­
stria per rivendicare la memoria 
di Gberdank.

I nostri politicanti che sono 
già in .assetto di guerra e pronti 
a partire per la frontiera orien­
tale, dimenticano che nell’eser­
cito serbo combattono moltissimi 
buoni soldati inviati dallo Czar 
di tutte le Russie. I Serbi dànno 
prova di coraggio e di abnega­
zione ; ma lo Czar e lo Stato 
Maggiore russo trovano clic è 
buona norma tattica e strate­
gica attaccare ii nemico di fronte 
e di fianco. Cosi i generali serbi 
battono col piede la terra, e dal 
sacro suolo della patria balzano 
ottimi soldati clic sono venuti 
dalle steppe della Russia, pas­
sando pel Mar Nero.

Non importa : i soldati serbi 
marciano nelle prime file e le 
bocche dei loro cannoni urlano 
parole di vendetta che mandano 
la loro eco sino a Vienna.

Aitoow

P e r  g l i  e m i g r a t i

L a  sessione acquose dell’ opera di 
assistenza agli operai ita lian i em i­
g ra ti in Europa, testé  costitu itasi 
ne lla  nostra  o ittà  sotto  la presidenza 
della m archesa A m alia Spinola-Bruni, 
m entre soonsiglia gli operai dall’ ao- 
oettare offerte di oconpazione nel 
Canadà, ed in  linea  di m assim a dal- 
1’ em igrare, oomnnioa che g li em i­
g ra ti rito rn a ti da lla  G erm ania ohe

hanno dim enticato di consegnare la 
In c a lid en k a rtalle au to rità  tedesche, 
devono m andarla subito  al Com itato 
di Presidenza in B erlino ( Scliuneberger 
Ufer :ì4) affinchè l’importo dei con­
tr ib u ti passi prim a dell’anno en tran te  
alla Cassa Nazionale.

Al loro rito rno  in  G erm ania gli 
operai daranno il loro nuovo in d i­
rizzo e riceveranno dal Com itato la 
ricevu ta  dell,r-Immlidenkarle per p ro ­
curarsene nn ’a ltra  presso le au torità  
del luogo.

Disservizio Ferroviario
Da parecchio tempo il servizio 

sulle linee ferroviarie ohe fanno capo 
ad Acqui è assai trascurato .

I  tren i ohe giungono dalla  linea di 
Savona subiscono dei continui r i le ­
van ti rita rd i, specialm ente a causa 
delle m anovre che si fanno alla  S ta ­
zione di S. Giuseppe. Si comprende

| facilm ente che il dover cam biare s i­
stem a di trazione porta qualche in ­
conveniente , ma noi che abbiamo 
v isto  qualche volta ciò che avviene 
in  d e tta  stazione ci siamo form ati ia 
convinzione ohe il personale s’indngi 
eccessivam ente in lavori di poca en­
tità  e d ia la preferenza quasi sem pre 
ai treni merci.

II  ritardo  è quasi sem pre notevole 
nel treno della sera, oiò che si trae  
dietro un conseguente notevole r i ­
tardo al treno in  partenza dalla no ­
stra  stazione per Genova.

Nessuno mai sa prevedere il m ag­
gior oonooreo di viaggiatori per r i ­
correnza di fiere o m ercati in  paesi 
sulla linea, e chi scrive ha notuto 
assistere recentem ente al poco edifi­
cante spettacolo che in uno scom ­
partim ento  di seconda classe, capace 
di otto v iaggiatori, ne fossero acc a ­
tas ta ti nientem eno cho iliciasette quasi 
tu tt i  con b ig lie tto  di terza classa ! ! 
E  ohi si perm ise d i fare qualche 
rim ostrauza sentì rispondersi a rro ­
gantem ente ohe poteva reclamare.

I l  m ateriale adoperato ò tu tto  
quan to  di più antiquato  e di più su- 
dioio si possa im m aginare. Già a ltra  
volta  abbiam o eu queste oolonne de­
plorato che in  alcuni tren i si siano 
abolite le prim e classi per uno espe­
rim ento  di treni leggeri. Abbiamo 
detto  allora ohe era  possibile l’espe­
rim ento  con v e tto re  miste, ma il 
nostro fn vano suggerim ento: i grandi 
uom ini delle ferrovie ne sanno assai 
più di un  modesto artico lista  di un  
giornale di provinola, e in tan to  1’ e- 
sperim ento oontinna con grande e­

dificazione dei c ittad in i che spendono 
il b ig lietto  di prim a classe.

L a  illum inazione — tolte  poch is­
sime eccezioni — è ancora m edio­
evale con pericolo continuo di v e ­
dersi gli abiti costellati di non desi­
derate  decorazioni... oleose.

Parim enti il'risca ldam en to  è fa tto  
in  modo assai deficiente cogli an tich i 
scaldapiedi ad acqua calda... quando 
non è f re d d a .. come succede spesso. 
P e r  di più soventi per cattiva  ch iu ­
sura  o guasti gli scaldapiedi perdono 
Requa e allora la cosa d iven ta  anche 
più... piacevole.

Parrebbe iusom ma che, quasi ad 
arte , le line- che fanno capo alla no ­
stra  stazione siano le più trascu ra te  
e mal serrite .

Non parrebbe alle Dostre au to rità  
am m inistra tive , al nostro rappresen­
tan te  in Parlam ento, che un  in te r­
vento  loro presso la D irezione com­
partim entale  sarebbe giovevole non 
solo, ma necesario ?

Dopo tu tto  anche noi siamo con­
trib u en ti come tu tt i  gli a ltri e qualche 
riguardo oi pare pure che lo m eriii 
la u cstra  stazione term ale. Ora che 
si sono soppressi tan ti tren i v ia g ­
giato ri, non oi parrebbe difficile m i­
gliorare almeno il m ateriale.

LETTERA APERTA

D u ran te  il periodo d ’inscrizione ai 
corsi di Scnola d’A rti e M estieri, ac­
cadde il fa tto  che se tte  od otto  padri 
di fam iglia si videro resp in ta  la d o ­
m anda d ’isoriziono pei loro figli, che 
essi avevano presen ta ta  in tem po u- 
tile e seguendo le norm e p rescritte  
dal regolam ento.

L a  scusante del rifiuto d' accogli­
m ento di tali dom ande fu quella  della  
m ancanza di posti, perchè tu t t i  oc­
cupati. Ora siccome la delim itazione 
num erica dei posti alle Scuole sera li 
d ’A rti e M estieri, per m olti riesce 
una  novità, si domanda a llT U .m osig . 
Sindaco ed all’On. G iunta: — E ’ vero 
o non è vero ohe alla Souola d ’A rti  
e M estieri c’è lim itazione dì p o sti?

Se questa lim itazione num erioa e- 
siste, quan ti sono i posti d isponibili 
per ogni classe ?

R ingraziando presen ta  ossequii 
Romolo Berta

con immediato sollievo del 
ì colla “ Cura Mylei„ 
ma mondiale. Opu- 
gratis. - Deposito 
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